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La mia città
Vivo a Pesaro e come città non è

molto grande, però non è nean-

che tanto piccola; certo non è

Roma, ma si

vive benissimo.

A Pesaro ci

sono un sacco

di monumenti,

ma l’unico mo-

numento che

non mi piace è

quello vicino al-

l’entrata del-

l’autostrada. Al-

l’inizio pensavo

che fossero

delle “corna” e

invece qualcu-

no mi ha spie-

gato che sono

delle braccia le

quali accolgo-

no le persone che vengono da fuo-

ri, come se fosse un benvenuto.

In alcune città ci sono dei cartelli

con su scritto “Benvenuti”, invece

a Pesaro c’è un monumento (an-

che se per me è venuto un po’

male, perché quella struttura non

assomiglia a delle braccia!!!)

Come vivi nella tua città? Esprimi le tue considerazioni ed esponi even-

tuali tuoi progetti e proposte per migliorare la qualità della tua vita.

Altri monumenti, invece, sono ve-

ramente belli come quello che si

vede nella rotatoria per andare

a Villa San

Martino, dove

c’è Pesaro in

miniatura con

il Palazzetto

dello Sport, la

Palla di Po-

modoro e la

fontana di

Piazza del

Popolo.

Fra tutti i mo-

numenti, il più

bello è proprio

la Palla di Po-

modoro che

negli anni ha

cambiato co-

lore; all’inizio

era bianca e, nella parte inferio-

re,  non aveva acqua, poi nel cor-

so degli anni è diventata bellis-

sima con il suo colore oro e l’ac-

qua che circola sotto la Palla che

le ha dato un aspetto più bello.

Da lontano si vede anche il mare

e ciò la rende il più bel monumen-
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Eccoci qui.

Come ogni anno, il periodico

dell’Istituto “Benelli”, ha

riacceso i “motori”!!!

La readazione è pronta per ini-

ziare un viaggio tra i meandri

della scuola, in pole-position

per affrontare, discutere, pro-

muovere o semplicemente

chiacchierare con i ragazzi (e

non solo!) dell’Istituto Benelli.

Non è consuetudine del “Big

Ben” aprire con l’editoriale (è

prassi del capo d’Istituto!) ma,

poichè il nuovo incarico, i pro-

blemi da affrontare e risolvere,

le richieste da affrontare e ri-

solvere, le richieste da soddi-

sfare inducono il nuovo Presi-

de (prof. Sergio Iacobis) a la-

vorare intensamente, il pubbli-

co lettore ci scuserà per l’in-

conveniente.

Prima dei classici saluti, si ri-

corda che il “notiziario” ospi-

ta all’interno informazioni su

diversi temi, da quelli più fri-

voli e leggeri, a quelli più im-

pegnativi, da semplici flash a

veri e propri approfondimenti.

Si ricorda, inoltre, che tutti,

proprio tutti possono parteci-

pare.

Un augurio di serenità e di fi-

ducia per il Nuovo Anno.

La redazione
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(dalla prima)

to di Pesaro.

Infine c’è il Palazzetto dello Sport che si chiama BPA Palas, rinominata Adriatic Arena: però, io, lo

chiamo “insetto” perché assomiglia ad un insetto che è pronto per volare.

A Pesaro, oltre ai monumenti, ci sono anche delle chiese; all’interno sono bellissime e con i loro affre-

schi danno un tocco di originalità.

Sinceramente, io non ho nessuna proposta per migliorare la mia vita in questa città che è bella così e

non la vorrei cambiare mai.

La mia città

Mattia Clementi 2B/OEE (a.s 2007/2008)

L’aula gremita, docenti vecchi e nuovi, collaboratori, assistenti uniti

in un clima raramente così solidale e presi dall’evento, emotivamen-

te partecipi e coinvolti.

Eccolo…! Come sempre è lì davanti a noi con la sua figura impo-

nente, apparentemente tranquilla,ma a tratti inquieta, caparbia,

combattiva e determinata, a volte tenero e paziente ma al bisogno,

duro e diretto.

Quel giorno ha presieduto l’ultimo collegio docenti della sua lunga

carriera sia come insegnante che come Dirigente scolastico.

Sedici anni nel nostro Istituto. Non sono pochi!

Beh!… Tutto è andato come sempre, inizia il discorso ma, come in

un crescendo, la pressione sale fra saluti, regali di rito ai pensionandi

e poi è toccato a lui che ne ha congedati tanti dal servizio ed ora

deve congedare se stesso da noi, dall’istituto che ha sostenuto e

fatto crescere in tanti anni di dirigenza attiva e proficua. Tante cose

sono state fatte, l’elenco è lungo anche quello di tutti coloro che han-

no contribuito in questi anni a ridare luce positiva, visibilità e credibi-

lità al “professionale” spesso sottovalutato e snobbato.

Scrosci di applausi, manifestazioni di affetto ed approvazione ed

ancora applausi per sostenere il suo discorso a tratti sospeso per-

ché l’emozione a volte tradisce e lascia il posto alla commozione.

Un attimo, pochi secondi e poi l’autocontrollo: la voce ed il tono ri-

prendono la loro cadenza com’anche l’espressione e la postura…...

Poi tutto continua in un clima di festa fra regali, strette di mano e

qualche battuta ilare.

Sorrisi, baci, abbracci, ringraziamenti a tutti e flash per immortalare

non un addio ma un arrivederci!

Al nostro Preside un ringraziamento sincero da tutti noi ed un augu-

rio di serenità e salute, sempre.

BIG… BIG… DirigentBIG… BIG… DirigentBIG… BIG… DirigentBIG… BIG… DirigentBIG… BIG… Dirigent…!…!…!…!…!
Uno scatto, una fotografia.

    Anna B.

Al nuovo Dirigente Scolastico e stimato collega Ser-
gio Iacobis che ha raccolto le consegne e che ci dirige-
rà nei prossimi anni, auguriamo buon lavoro, buon pro-
seguimento e successo...

CON LA COLLABORAZIONE DI
TUTTI NOI !!!!!!!!!!!!!

Il Benelli è una delle scuole supe-

riori più importanti di Pesaro in

quanto da qui escono i migliori tec-

nici che trovano lavoro nelle più

grandi aziende del territorio. Pur

avendo quest’importanza, ha una

brutta reputazione tra cittadini di

Pesaro e non sempre viene rico-

nosciuto il suo ruolo e il contributo

dato da parte di questa scuola per

la crescita della città. Mi è capita-

to più volte di andare a incontri di

vario tipo nei diversi istituti del

campus e ripetutamente i bidelli e

insegnanti di “casa”, appena si cre-

ava una situazione di confusione,

puntavano il dito contro di noi.

Questo atteggiamento mi ha dato

molto fastidio perché noi avevamo

tenuto un comportamento corret-

to, migliore di quello di altri alunni,

però siccome esistono i pregiudi-

zi, hanno dato la colpa a noi. Io non

so da cosa deriva questa brutta

fama del nostro istituto, ma so che

la “scuola siamo noi” e perciò sia-

mo noi quelli che si devono impe-

gnare a cambiare questa reputa-

zione. Dobbiamo valorizzare la

scuola, comportarci in modo cor-

retto, cercare di convivere tutti in-

sieme in modo pacifico, tenere

puliti gli spazi comuni ed essere

orgogliosi di conseguire una pre-

parazione che ci consente di en-

trare nel mondo del lavoro o pro-

seguire gli studi. Molti ex studenti

di questa scuola si sono laureati,

sono diventati ingegneri,

odontoiatri, ortopedici, biologi, far-

macisti, filosofi, matematici, ecc.

Detto questo, saluto  tutti e augu-

ro un buon natale.

Pregiudizi!!!

Belanov Ramadani 4B/OD
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Gli spettacoli si sono svolti nel teatro Comunale di Pesaro “G. Rossini” e nel teatro Comunale
“Sperimentale”.

Questo Festival dei gruppi d’Arte Drammatica è la manifestazione che ha segnato la rinascita
culturale della città di Pesaro. Dopo 60 edizioni il Festival costituisce tuttora una delle manife-
stazioni più seguite dalle “Compagnie di Prosa” italiane. La provincia di Pesaro/Urbino ha messo a
disposizione delle scuole 250 • e dei biglietti a prezzo ridotto per assistere agli spettacoli;
questi ultimi potevano essere prenotati presso la sig.ra Luciana. Solamente la classe 2/OCB del
nostro Istituto ha usufruito di questa occasione, partecipando a tre spettacoli:

· La Brocca Rotta (di Heinrich Von Kleist)
· Il Diavolo con le zinne (di Dario Fo)
· Sogno di una notte di mezza sbornia (di E. de Filippo)

Stiamo scrivendo questo articolo per informarvi di questa nuova esperienza alla quale, pochissimi,
hanno dato importanza. Possiamo anche affermare che questa partecipazione agli spettacoli ci ha
arricchito dal punto di vista culturale.
Concludiamo con la speranza che il prossimo hanno anche la nostra scuola possa vantarsi di aver
coinvolto numerosi ragazzi e ragazze in questa bella e nuova esperienza!!
                                          Ciao a Tutti!

61° Festival Nazionale Arte Drammatica “Pesaro”
12 settembre - 26 ottobre 2008

 Martina Pozzi & Stefano Albertoni 2/OCB

 

Sabato 18 Ottobre 2008 ci siamo recate a

Mercatello sul Metauro, accompagnate dal

professor Bocchicchio.

Abbiamo incontrato suor Miriam, nel monastero di

S. Veronica Giuliani.

Inizialmente, eravamo ab-

bastanza nervose e forse

anche un po’ impaurite,

non avevamo mai avuto

un rapporto così ravvici-

nato con questo ambien-

te e tanto meno con le

persone che lo abitano.

Ci ha raccontato di lei, la

sua storia… Prima di ini-

ziare il suo cammino spi-

rituale, era una ragazza

come tutti noi: andava in

discoteca, fumava e

amava divertirsi con le sue amiche… Ma ci ha pure

raccontato che all’età di 18 anni Miriam perse il

papà e, da quel momento, Dio saziò il vuoto del

suo cuore. Pregando si sentiva bene, lei stessa

dice che avrebbe pregato ore ed ore, pur essen-

do spaventata da questa forte chiamata di Dio. Per

molti anni è scappata dal suo destino, se così si

Una visita insolita
può chiamare, ma oggi Miriam è una felicissima

suora di clausura, che contempla Iddio in Africa,

luogo dove tuttora risiede per pregare per quelle

persone meno fortunate… e non solo!!! La aiuta-

no anche a lavorare il sa-

pone, le conchiglie,

ecc… racimolare maga-

ri qualche soldo per il

convento. Prima di an-

darcene, le abbiamo

chiesto se era davvero

felice della vita che svol-

geva e di dove viveva, e

se aveva mai avuto

ripensamenti… lei ci ha

risposto che è contentis-

sima di quello che fa e

della vita che vive, parla

addirittura di rimanere in

Africa per sempre. Questa esperienza ci ha inse-

gnato tanto: trovare cose importanti nella vita, non

significa dover rinunciare a tutte le altre!!! Inoltre

l’uomo deve scegliere, e non accettare, il proprio

destino.

Elisa Del Baldo & Annalisa Previtali 4B/OD
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“La mafia non è affatto invinci-

bile, è un fatto umano e come

tutti i fatti umani ha un inizio e

avrà anche una fine. Piuttosto

bisogna rendersi conto che è un

fenomeno terribilmente serio e

molto grave e che si può vin-

cere non pretendendo eroismo

da inermi cittadini, ma impe-

gnando in questa battaglia tutte

le forze migliori delle istituzioni”

(G. Falcone)

Con queste brevi righe di Gio-

vanni Falcone, vorrei iniziare

questo articolo riguardante la

mafia ma è difficile, oggi, dire

cosa sia realmente la mafia più

di quanto non lo fosse stato in

passato, quando era sufficiente

dire che era un’organizzazione

criminale il cui scopo era finaliz-

zato a far quattrini attraverso il

racket delle estorsioni, lo spac-

cio di droga, la prostituzione, gli

appalti truccati e altre vicende

del genere. Io la definirei più

come un “cancro” che si insinua

nel tessuto sociale.

La Mafia non è invincibile!

Andrea Solomita 5/TIEL

Questa organizzazione

malavitosa non segue le regole

morali, etiche e legislative, ma di-

strugge tutto e tutti, senza alcun

rispetto per la vita.

Si può definire mafia la stessa

società nazionale che parados-

salmente la combatte? Qualcuno

disse che la mafia non esiste, for-

se non aveva torto totalmente,

basta guardare un uomo che per

anni è stato Primo Ministro, (e di

conseguenza rappresentava lo

Stato italiano) accusato di esse-

re un referente politico di Cosa

Nostra.

Che cosa dovrebbero pensare i

cittadini? Che la mafia non esi-

ste? Oppure che ne fanno parte

anche loro stessi in qualità di elet-

tori? Ci sono altri “tipi” di mafia:

ministri e segretari di partito che

intascano tangenti, oppure i vari

sistemi basati sulle raccomanda-

zioni, sull’omertà e sulle evasioni

fiscali. Noi, purtroppo, siamo solo

burattini del sistema e siamo co-

stretti anche a sorbirci la scarsa

informazione mediatica che ci ha

parlato solamente della mafia e

dei suoi delitti, ma la mafia non

è solo questo. La verità è che la

storia della mafia italiana non è

altro che la storia della nostra

stessa società, edificata sullo

sfruttamento dei potenti nei con-

fronti dei deboli o sulla ripartizio-

ne in clan di appartenenza di

ogni tipo.

Noi italiani dobbiamo ringrazia-

re gente come Giovanni Falco-

ne, Paolo Borsellino, Peppino

Impastato che hanno dato la pro-

pria vita per la lotta contro le

mafie e se ora abbiamo tutte

queste notizie e la caduta di

grande cosche, clan e boss

mafiosi, è proprio grazie a loro.

A combattere la mafia si sono

mosse varie associazioni, come

“Libera terra”, un’associazione

creata da don Luigi Ciotti, il cui

scopo è quello di ricavare dei

beni dai terreni confiscati alla

mafia.

Tra di loro indispensabili,

per sempre indivisibili,

si lasciano guidare dal cuore,

dipingendo ogni bacio di un colore

uniti da un’infinita passione.

Si danno la massima attenzione,

basta una carezza medesima

per unire i due corpi

in una SOLA ANIMA

Innamorati

Antonio Pini 4/TIEN
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Le nostre adozioni
Come sapete tutti (o quasi) il no-

stro Istituto ha adotta-

to 3 bambi-

ni del

Brasile.

L’asso-

ciazione

a cui fac-

ciamo rife-

rimento è

quella che

fa capo a

Marco Ro-

berto Bertoli

(che lo scorso

anno è venuto

di persona a

parlarne) il quale

ha fondato l’Asso-

ciazione “Il Padre

Anderson nato il 24 agosto 1999
fa la terza elementare.

Sullo sfondo si intravede la loro missione

Jonathan nato l’11 marzo 1998
frequenta la quarta elementare

Pellegrino”. Da poco, ci sono

state inviate le loro foto ed  e’

un’occasione per conoscerli!

Per avere maggiori notizie

sull’associazione, vi consi-

gliamo di visitare il loro sito.

www.padrepellegrino.org

Samuel nato il 14
marzo 1999

fa  la seconda
elemetare

Auguri amici!!!
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Ho iniziato con la scuola, in terza media ma
non agonisticamente. Ho ricevuto dei numeri
telefonici di due ragazzi che la praticavano,
quello della mia attuale allenatrice e poi ho
iniziato. L’ho
fatto perché in
ginnastica e
nelle gare sco-
lastiche andavo
bene e quindi
ho voluto af-
frontare le gare
agonisticamente.
Sono partito
dalla scuola me-
dia Olivieri col
salto a ostacoli,
sono arrivato
fino alle nazio-
nali e ho comin-
ciato a gareggiare agonisticamente in 2ª su-
periore. Alcune gare che ricordo particolar-
mente sono i 200 metri indor ad Ancona
dove sono arrivato primo in batteria con un
distacco di 2 secondi; poi, a San Benedet-
to pur non essendo arrivato primo, ho fatto
il mio miglior tempo nei 100 metri. Ho vinto
la mia prima medaglia a Fabriano in cui sono
arrivato primo ottenendo il tempo di 23 se-
condi e 69 centesimi. Non sono riuscito,
però, a migliorare il mio tempo; in base a que-
sto ho cercato sempre di migliorare fino ad

Oggi, martedì 12 novembre, si è svolta nella palestra del Benelli, la premiazione di
Lorenzo Angelini il quale, essendo arrivato fino alle nazionali di atletica, si è meritato il
titolo di campione.
Hanno partecipato il Preside, molto orgoglioso, e svariate classi.
Si è parlato di cosa è l’atletica oggi, fino a sapere in che modo si riescano ad ottenere
risultati come i suoi. Lorenzo è stato premiato con una medaglia e una maglia con la sua
foto.

Questa è la sua storia:
arrivare a Rieti con il tempo di 22 secondi e
19 centesimi! L’ultima gara che ho fatto con
la scuola è stata a Lignano Sabbiadoro con
i 100 metri: ho migliorato il mio tempo in 11

secondi e 09
centesimi!!!
Per me l’atletica
è un diverti-
mento, ma ora
che sto otte-
nendo risultati
molto positivi
per la mia squa-
dra, sono di-
ventato un
punto forte.
L’atletica ri-
chiede parec-
chio allenamen-
to (4 volte la

settimana più un giorno di potenziamento).
Coi miei compagni, in genere, mi trovo bene;
con uno in particolare, che ha il mio caratte-
re e ci capiamo meglio, ho legato di più.
Questo periodo di programma invernale mi
servirà per potenziare le gambe, mentre, con
l’estate che verrà, mi impegnerò per i mon-
diali di Bressanone dove spero di arrivare
primo ma soprattutto di migliorare i miei 2 tem-
pi. Questo periodo si fa sentire per la stan-
chezza ma, per migliorare, bisogna allenarsi!!!

Lorenzo con il preside Iacobis, il prof. Di Muzio e la

sua classe 3B/OEN

Alex Sebenico 3B/OD

Lorenzo Angelini :
soddisfazione e promessa.
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23 settembre, ore 12,00, aula

magna. La prof  ha detto che

avremo un incontro con qualche

giocatore della Scavolini.

Inizio a sperare che ci sia e coin-

volgo metà classe nell’attesa.

Eccoli. Ci comunicano che sono

arrivati: è il primo, sì, è proprio

lui, Max Stanic c’è e io provo una

sensazione di felicità!!!

Seguito da Dan Gay e

Michel Hicks, si siedo-

no davanti a noi. Picco-

la presentazione dei

giocatori e D. Gay inizia

a fare un quadro gene-

rale della Scavolini

Spar. Poi arriva il punto,

il vero motivo per il qua-

le sono stati chiamati a

farci visita: il razzismo.

Parla, parla e parla, ma

la mia attenzione ricade

troppo spesso altrove.

Concluso l’argomento,

D. Gay ha chiesto di

fare qualche domanda

ai giocatori. Chi chiedeva da

quanto tempo giocavano, dove

hanno giocato prima, di dove

sono e cose del genere, poi è

arrivata la domanda idiota di

Bela che, indicandomi, ha detto

le testuali parole: “C’è una mia

amica che è una gran fan di

Stanic e ha tutte le sue foto nel

cellulare, può farci una foto insie-

me??”

Ok. Sotterratemi. Mezza aula

magna si gira verso di me e D.

Gay, come se non bastasse ri-

sponde: “Dai, poverina è diven-

tata rossa come un peperone!”

Io non sapevo dove nasconder-

mi, la fila davanti a me era vuota

ed ero faccia a faccia con loro!

Finite le domande da parte dei

ragazzi, D. Gay dice: “Adesso i

giocatori sono disponibili per

foto e autografi – e rivolto verso

di me – Max è tutto tuo!”

Che giornatina!!!

ALP

Una buca, una buca profonda oc-

corre urgentemente!!!... Io non mi

muovo, D. Gay sta per venirmi a

prendere, ma poi è fortunatamen-

te bloccato dalla folla per autografi

e foto.

Me ne sto in disparte, esco pas-

sando inosservata con gli altri che

insistevano per mandarmi a far la

foto. L’Ale e Lele hanno provato

prima a convincermi, poi a portar-

mi con forza ma, per fortuna, sono

due magrolini e non mi spostano;

poi arriva Lollo che riesce a spo-

starmi di qualche passo, nono-

stante opponessi resistenza. Ed

è accaduto, quello che non dove-

va succedere è successo e io non

potevo farci nulla. D. Gay vede

che mi portavano con forza e, pri-

ma con le buone, ha cercato di far-

mi andare oltre ma visto che con-

tinuavo ad oppormi, ha pensato

bene di dire: “Ma quanto te la tiri,

però!!”

Tirarmela?? Io??? Ho ben poco

da tirarmi… e così, vuoi o non

vuoi, anzi ho dovuto, visto che D.

Gay mi ha preso per mano (me-

glio dire che con la mano mi arri-

vava al gomito) e mi ha portato su

di forza.

Ecco che io mi sono fatta piccola

piccola sotto di lui (che di pic-

colo non sembrava avere pro-

prio niente) un bestione di 207

cm sopra di me che diceva: “Ma

è il tuo idolo, dai muoviti”. Den-

tro di me pensavo… idolo?? Chi

ha mai parlato di idoli…) Tem-

po di finire la frase ed ero già

tra le braccia di Stanic che mi

abbracciava come fossi

un giocattolo… Per conclu-

dere in bellezza, Bela ha

pensato bene di buttar su

un coro dicendo: “Bacio,

bacio” e Stanic: “Dai, dam-

mi un bacio!”… direi, altra

buca, più profonda di quel-

la di prima, così mi ci im-

mergo e nessuno mi trova

più!!... Tutto questo mentre

io ero con i miei pensieri e

nel frattempo stavo ab-

bracciata e davo dei baci

a Stanic sulla guancia! Ok,

cambio di programma,

niente buche, barelle, tan-

te barelle e bombole d’os-

sigeno, ecco cosa serve!! Ap-

pena posso, mi dileguo nel-

l’atrio.

Dopo 5 minuti escono anche

loro, e mentre io badavo a star-

mene per i “cavoli” miei, vedo

Stanic che mi viene incontro per

salutarmi con altri 2 baci!!... For-

tuna che la Luci e l’Ale diceva-

no: “E dai, che tra due minuti

manco si ricorda più!”.

Andiamo verso la palestra, alcu-

ni parlando con Stanic e altri con

Hicks, mi metto sulla porta dove

circolava un po’ d’aria, se ne

stanno andando quando D. Gay

mi guarda e fa segno con la

mano come dire: “Occhio a te,

eh!!”… Escono, se ne sono an-

dati per fortuna, adesso ho cal-

do come prima, forse più di pri-

ma, ma almeno sto tranquilla!!
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ULTIMA

Tra un compito e una lezione

arriva l’ora di religione,

perché mai è stata messa

una materia così diversa?

Tre ne sono i motivi

tutti molto positivi:

il primo è quello culturale

che rende l’Italia un paese speciale,

il cristianesimo fa parte della sua storia

e lungo i secoli l’ha portata alla gloria;

viene poi il motivo sociale,

che poi non è così banale:

si vedono chiese, si sentono campane

che rivelano le profonde radici cristiane;

il terzo motivo è quello esistenziale

che distingue l’uomo dall’animale:

un uomo non è soltanto cervello

perché un computer sarebbe quello,

non è nemmeno solo cuore

perché ben altro sarebbe l’amore,

e neppure tutto pancia

non lo reggerebbe una bilancia!

Ma lo sostiene in questo mondo

uno spirito che ha nel fondo

che deve essere coltivato

e giammai dimenticato…

Tutto un giorno finirà

e solo lui resterà,

se non lo avrai trascurato

il senso della vita avrai trovato.

Lo spirito risponde alle tue domande

quando il dolore diventa grande

e di fronte all’insuccesso

rimarrai sempre te stesso,

ti renderà coraggioso e forte

e vincerà pur la morte,

vivrai per tutta l’eternità

con immensa felicità.

Cristopher 2B/OD

Perché la religione
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